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L’OrSA a Bruxelles  il 28 marzo per dare continuità 
e sostanza allo sciopero nazionale del 27 gennaio 

  

MANIFESTAZIONE EUROPEA 
DEI SINDACATI AUTONOMI DEI TRASPORTI 

 
L’attacco alla socialità del trasporto pubblico, ai diritti dei lavoratori ed al Contratto Collettivo 
Nazionale. L’apertura del mercato ferroviario senza regole sul lavoro, la frammentazione 
societaria e la privatizzazione delle reti di trasporto non sono mali solo italiani.  
 

Sono il frutto di una politica europea incentrata sul dominio delle lobbie economiche, sulla 
progressiva svendita del patrimonio pubblico e dei servizi ai grandi gruppi finanziari elevando ad 
interesse supremo non il diritto alla mobilità dei cittadini, ma il profitto; non la concorrenza basata 
sulla qualità del servizio, ma la competitività frutto dell’abbattimento del costo del lavoro. 
 

Contro queste politiche che peggiorano i servizi, che aumentano i costi per la collettività e per i 
singoli cittadini, che riducono diritti, tutele e occupazione per le maestranze del settore  i Sindacati 
Autonomi Europei dei Trasporti scendono in campo a Bruxelles il prossimo 28 marzo con una 
grande manifestazione unitaria. 
 

L’OrSA, da oltre un decennio impegnata per la definizione delle Clausole Sociali nel settore, per 
l’applicazione di Contratti nazionali esigibili per i lavoratori ed impositivi per le Imprese, sarà 
presente a Bruxelles per dimostrare il sostegno e la condivisione alle iniziative del Sindacalismo 
Autonomo Europeo, in piena aderenza con i contenuti dell’appello internazionale “Si alla 
socializzazione! Non alla privatizzazione!”  che riportiamo in calce al presente comunicato. 
 

La grande iniziativa di protesta che ci vedrà sfilare davanti al Parlamento Europeo darà continuità 
e sostanza allo sciopero nazionale dei lavoratori italiani dei trasporti che lo scorso 27 gennaio, con 
una grande e convinta partecipazione, hanno ribadito la più netta contrarietà alla separazione 
societaria del Gruppo FS, alla negazione del diritto al Contratto Nazionale per i ferrovieri, 
all’apertura del mercato ai privati dei servizi che “fanno profitto” scaricando sulla collettività i 
costi della mobilità di tutti i cittadini che  non possono permettersi i viaggi ad Alta Velocità, gli 
Italo o gli Eurostar. 
 

Partecipiamo a Bruxelles perché il segnale, forte e chiaro, arrivi sino a Roma: 
 

SI ALLA SOCIALITA’ DEL TRASPORTO PUBBLICO,  BENE E DIRITTO COMUNE ! 
NO ALLA SUA PRIVATIZZAZIONE, PROFITTO PER POCHI E COSTI PER TUTTI ! 

 
 

La Segreteria Generale Or.S.A. Trasporti  
 
 
Segue la traduzione italiana dell’Appello Internazionale dei Sindacati Autonomi dei Trasporti  
“ Si alla socializzazione! Non alla privatizzazione!”     
        








